
 







Il bosco  oscuro  



Il bosco  naturale  



. 







Tipologie circolari e quadrate  

del labirinto classico  



Tipologia romana  



Labirinto 

medievale, 

pavimento della 

cattedrale di 

Chartres (c. 1205)  

Labirinto presso 

l'Abbazia di San 

Bertin a St. Omer  

(XIV secolo)  



Tipologia contemporanea  



Caratteristiche delle piante  

sempreverdi  
sagomatura/vuoti  

umidità  

suolo/acidità  

esposizione  





Buxus sempervirens L. (Bosso, mortella) 

Famiglia : Buxaceae 

Buxus balearica Lam. (Bosso delle Baleari) 

Famiglia : Buxaceae 



Laurus nobilis L. (Lauro, alloro) 

Famiglia : Lauraceae Descrizione: Piccolo albero 

10 (20) m o arbusto 

sempreverde. 

Le foglie sono intere, 

coriacee, persistenti, 

aromatiche, alterne. Pianta 

dioica con fiori peduncolati. 

I frutti sono drupe ovoidali, 

aromatiche, nerastre che 

contengono un solo seme 

sferoidale, con due 

cotiledoni ricchi di sostanze 

grasse. 

Habitat: Specie mesofila 

che vive in climi caldo-

umidi. Predilige terreno 

umido e ricco, teme il vento 

e il gelo, tollera bene gli 

ambienti costieri e marini, 

da 0
 

800 m s.l.m. 

 



Myrtus communis L. subsp. communis (Mirto, Mortella) 

Famiglia : Myrtaceae 
Descrizione: arbusto sempreverde dal profumo aromatico e resinoso, eretto, con chioma densa, fusto 

lignificato e ramificato sin dalla base, rami opposti. 

Foglie: sono coriacee, semplici, opposte, o in verticilli, sessili. Se stropicciate emettono una gradevole 

fragranza dovuta alla presenza di mirtenolo. 

Fiori: bianchi dal profumo molto intenso. 

Frutti: bacche ellissoidi di colore nero-bluastro o rosso-scuro, maturazione fra ottobre e novembre. 

Distribuzione: specie con areale limitato alle coste mediterranee, (area dell'Olivo). 

Proprietà ed utilizzi: lôintera pianta può essere utilizzata per il contenuto in oli essenziali e sostanze 

aromatiche quale balsamica, astringente, ad azione antisettica e decongestionante (Liquore). 

Storia: per i Romani sacra a Venere, era simbolo di trionfo e di vittoria, considerate simbolo di Roma, 

nel Foro un'antica ara era consacrata a Venere Mirtea. Con i suoi rami si intrecciavano ghirlande con le 

quali si incoronavano poeti ed eroi. I fiori, forse per il colore candido, erano considerati simbolo di 

verginità e di amore puro e venivano impiegati per ornare il capo delle giovani spose e per addobbare i 

tavoli durante i banchetti nuziali. 



Ruscus aculeatus L. (Pungitopo, ruscolo) 

Famiglia : Asparagaceae 

 

Rosmarinus officinalis L. (Rosmarino) 

Famiglia : Lamiaceae 

 


